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D.Lgs. 18-4-2016 n. 50 (Art.192). 

Codice dei contratti pubblici. 

 

Art. 192  Regime speciale degli affidamenti in house 

  

1. E’ istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire adeguati livelli di pubblicità 

e trasparenza nei contratti pubblici, l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici 

e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti 

di proprie società in house di cui all'articolo 5. L'iscrizione nell'elenco avviene a 

domanda, dopo che sia stata riscontrata l'esistenza dei requisiti, secondo le 

modalità e i criteri che l'Autorità definisce con proprio atto. L'Autorità per la 

raccolta delle informazioni e la verifica dei predetti requisiti opera mediante 

procedure informatiche, anche attraverso il collegamento, sulla base di apposite 

convenzioni, con i relativi sistemi in uso presso altre Amministrazioni pubbliche 

ed altri soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici. La domanda di 

iscrizione consente alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori 

sotto la propria responsabilità, di effettuare affidamenti diretti dei contratti 

all'ente strumentale. Resta fermo l'obbligo di pubblicazione degli atti connessi 

all'affidamento diretto medesimo secondo quanto previsto al comma 3. (530) 

(531) 

2.  Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi 

disponibili sul mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano 

preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei 

soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando 

conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del 

mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di 

gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, 

di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego 

delle risorse pubbliche. 

3.  Sul profilo del committente nella sezione Amministrazione trasparente sono 

pubblicati e aggiornati, in conformità, alle, disposizioni di cui al decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in formato open-data, tutti gli atti connessi 

all'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di concessione tra enti 

nell'ambito del settore pubblico, ove non secretati ai sensi dell'articolo 162. 

 

 

(530) Comma così modificato dall’ art. 113, comma 1, D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56. 

(531) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi la Deliberazione 15 febbraio 2017, n. 235 e 

la Deliberazione 20 settembre 2017, n. 951. 
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Autorità Nazionale Anticorruzione 

 

 

Delibera n.   485   del 30 maggio 2018 

IL CONSIGLIO 

 

Nell’odierna adunanza 

VISTO l’articolo 192, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il nuovo Codice dei 

contratti pubblici che prevede l’istituzione presso ANAC dell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici 

e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in 

house; 

VISTO che il citato comma 1 dell’articolo 192 prevede che l’ANAC definisca con proprio atto le 

modalità ed i criteri con cui, su domanda, è effettuata l’iscrizione all’Elenco dopo che sia stata riscontrata 

l’esistenza dei necessari requisiti; 

VISTE le Linee guida n. 7 - Linee Guida per l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e 

degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house 

previsto dall’art. 192 del decreto legislativo 50/2016 - adottate dall’ANAC con la deliberazione n. 951 del 

20 settembre 2017, nelle quali sono state definite le modalità ed i criteri con cui è effettuata l’iscrizione 

all’Elenco; 

VISTE le domande di iscrizione all’Elenco inoltrate dagli enti di cui alla tabella seguente;  

CONSIDERATI gli esiti dell’attività istruttoria svolta in relazione alle domande di cui alla tabella 

seguente: 

Numero  
Ente affidante 

(denominazione – CF) 
Organismo in house affidatario 

(denominazione – CF) 
Domanda

(prot.  ANAC – data –Id)

1.
PROVINCIA DI PERUGIA (CF 

00443770540) 

AGENZIA PER L’ENERGIA E 
L’AMBIENTE S.R.L. (CF 

02227380546) 

5941 del 22 gennaio 2018, 
ID 87 

2.
REGIONE AUTONOMA DELLA 

SARDEGNA (CF 80002870923) 
SARDEGNA IT S.R.L. (CF 

03074520929) 
6259 del 22 gennaio 2018, 

ID 98 

3.
REGIONE CALABRIA (CF 

02205340793) 

FINCALABRA S.P.A. SOC. 
UNIPERSONALE  (CF 

01759730797) 

6728 del 23 gennaio 2018, 
ID 104 
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DELIBERA 

l’iscrizione all’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 

affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house di cui all’articolo 192, comma 1, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, di: 

1.
PROVINCIA DI PERUGIA 

(CF 00443770540) 
in ragione degli affidamenti in house a 

AGENZIA PER 
L’ENERGIA E 

L’AMBIENTE S.R.L. (CF 
02227380546) 

2.
REGIONE AUTONOMA 
DELLA SARDEGNA (CF 

80002870923) 

in ragione degli affidamenti in house a SARDEGNA IT S.R.L. (CF 
03074520929) 

3.
REGIONE CALABRIA (CF 

02205340793) 

in ragione degli affidamenti in house a FINCALABRA S.P.A. 
SOC. UNIPERSONALE  

(CF 01759730797) 

 

Il Presidente 

Raffaele Cantone 

 

 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data: 30 maggio 2018 

Il Segretario, Maria Esposito 
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COMITATO INTERMINISTERIALE PER 

LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  

DELIBERA 10 agosto 2016   
Fondo sviluppo  e  coesione  2014-2020:  Piano  per  il  Mezzogiorno. 

Assegnazione risorse. (Delibera n. 26/2016). (16A08019)  

(GU n.267 del 15-11-2016)  
  

  

  

                    IL COMITATO INTERMINISTERIALE  

                   PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  

  

  Visto  il  decreto  legislativo  31  maggio  2011,  n.  88,  e   in 

particolare l'art. 4, il quale dispone  che  il  Fondo  per  le  aree 

sottoutilizzate (FAS) di cui all'art.  61  della  legge  27  dicembre 

2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia 

denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato  a 

dare unita' programmatica e finanziaria all'insieme degli  interventi 

aggiuntivi  a  finanziamento  nazionale   rivolti   al   riequilibrio 

economico e sociale tra le diverse aree del paese;  

  Visto l'art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 

78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n.  122, 

il quale attribuisce al Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  la 

gestione del FAS (ora FSC)  e  la  facolta'  di  avvalersi  per  tale 

gestione del Dipartimento per lo sviluppo  e  la  coesione  economica 

(DPS), ora istituito presso la Presidenza del Consiglio dei  ministri 

(PCM) e denominato Dipartimento per le politiche  di  coesione  (DPC) 

con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  (DPCM)  15 

dicembre 2014, in attuazione dell'art. 10 del decreto-legge 31 agosto 

2013, n. 101, convertito con modificazioni  dalla  legge  30  ottobre 

2013, n. 125;  

  Visto  l'art.  10  del  decreto-legge  31  agosto  2013,  n.   101, 

convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che 

ha ripartito le funzioni relative alla politica di  coesione  tra  il 

citato DPC e l'Agenzia per la coesione territoriale;  

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  (DPCM) 

25 febbraio 2016 recante la delega di funzioni al Sottosegretario  di 

Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri,  prof.  Claudio  De 

Vincenti e visto in particolare l'art. 2 del medesimo  DPCM,  con  il 

quale viene delegato al Sottosegretario l'esercizio delle funzioni di 

coordinamento, indirizzo, promozione d'iniziative,  anche  normative, 

vigilanza e verifica, nonche' ogni altra  funzione  attribuita  dalle 

vigenti  disposizioni  al  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri, 

relativamente  alla  materia  delle   politiche   per   la   coesione 

territoriale, per il  cui  esercizio  lo  stesso  Sottosegretario  si 

avvale del citato DPC;  

  Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilita'  2014) 

e sue successive modifiche ed  integrazioni,  ed  in  particolare  il 

comma 6 dell'art. 1, che individua le risorse del FSC per il  periodo 

di programmazione 2014-2020 destinandole a  sostenere  esclusivamente 

interventi per lo sviluppo, anche di natura  ambientale,  secondo  la 

chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno  e  20  per 

cento in quelle del centro-nord;  

  Vista la legge 7 aprile 2014, n.  56,  recante  disposizioni  sulle 

citta' metropolitane, sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di 

comuni;  

  Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilita'  2015) 

ed in particolare il comma 703 dell'art. 1, il quale, ferme  restando 
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le  vigenti  disposizioni  sull'utilizzo  del  FSC,  detta  ulteriori 

disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 

programmazione 2014-2020;  

  Vista la delibera di questo comitato n. 8/2015,  recante  la  presa 

d'atto - ai sensi  di  quanto  previsto  al  punto  2  della  propria 

delibera n. 18/2014 - dell'Accordo di partenariato  Italia  2014-2020 

adottato con decisione  esecutiva  in  data  29  ottobre  2014  dalla 

Commissione europea e relativo alla programmazione dei Fondi SIE  per 

il periodo 2014-2020;  

  Visti l'art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli articoli 3 e 

6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di  codice  unico  di 

progetto (CUP) e le relative delibere attuative  di  questo  comitato 

(n. 143/2002 e n. 24/2004);  

  Vista la nota n. 247 del 14 febbraio 2014 con cui il  Ministro  per 

la coesione territoriale ha comunicato al Presidente della Conferenza 

delle regioni e delle province autonome la chiave di  riparto  fra  i 

territori regionali;  

  Considerato che il Masterplan  per  il  Mezzogiorno,  adottato  dal 

Governo nel corso del 2015, intercetta l'esigenza  di  affrontare  la 

questione annosa del  divario  tra  le  due  macro  aree  del  paese: 

centro-nord e Mezzogiorno;  

  Tenuto conto che il Governo ha  avviato  un'intensa  interlocuzione 

con le  amministrazioni  regionali  e  le  citta'  metropolitane  del 

Mezzogiorno   per    cogliere    le    opportunita'    di    sviluppo 

infrastrutturale, anche di natura ambientale, ed  economico  di  tali 

territori,  attraverso  la  predisposizione   di   appositi   accordi 

interistituzionali a livello politico (cd. «Patti per  il  sud»),  in 

coerenza con le priorita' strategiche indicate nel  Masterplan  sopra 

richiamato e  che  tali  patti  contengono,  tra  l'altro,  l'impegno 

governativo a mettere a disposizione  per  le  finalita'  individuate 

rilevanti risorse del Fondo  sviluppo  e  coesione,  per  un  importo 

complessivo di 13,412 miliardi di euro, tenendo conto degli  impieghi 

gia' disposti e della chiave di riparto percentuale del FSC stabilita 

dalla  legge  (80%  al   Mezzogiorno   e   20%   al   centro   nord); 

contestualmente, sono fissate le seguenti aree tematiche  prioritarie 

d'intervento: 1) infrastrutture, 2) ambiente, 3) sviluppo economico e 

produttivo,  4)  turismo,  cultura  e  valorizzazione  delle  risorse 

naturali, 5) occupazione, inclusione sociale e lotta  alla  poverta', 

istruzione e formazione; 6) rafforzamento della PA;  

  Tenuto   conto   che   l'importo   complessivo    sopracitato    e' 

preliminarmente attribuito per 496,80 milioni di euro alle cosiddette 

regioni  in  transizione  (Abruzzo  133,22  mln;  Molise  66,89  mln; 

Sardegna: 296,69 mln)  quali  quote  aggiuntive  volte  a  compensare 

minori assegnazioni dei fondi europei; che la restante quota, pari  a 

12.915,20 milioni di euro, e' ripartita  tra  tutte  le  regioni  del 

Mezzogiorno nel rispetto della chiave di riparto comunicata con  nota 

n. 247 del 14 febbraio 2014 dal Ministro per la coesione territoriale 

pro tempore al Presidente della  Conferenza  delle  regioni  e  delle 

province  autonome;  volendo,   altresi',   garantire   alle   citta' 

metropolitane un'autonoma dotazione senza alterare la suddetta chiave 

di riparto, la proposta prevede  altresi'  che  il  10%  delle  somme 

assegnabili a ciascuna regione sia  attribuito  alle  singole  citta' 

metropolitane ricadenti nel territorio regionale;  

  Tenuto conto che con la delibera di questo comitato n. 25  adottata 

in data odierna sono state definite le aree  tematiche  di  interesse 

del Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto  tra  le  stesse 

delle risorse FSC disponibili;  

  Tenuto conto che la stessa delibera prevede che i piani  operativi, 

di cui alla  lettera  c)  art.  1,  comma  703  sopra  citato,  siano 

progressivamente definiti  dalla  cabina  di  regia,  sulla  base  di 

proposte  presentate  dalla  autorita'  politica  per   la   coesione 

assicurando  il   necessario   raccordo   tra   i   diversi   livelli 

istituzionali di Governo e possono essere espressione di accordi o di 
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intese interistituzionali;  

  Vista la nota USS_DEVINCENTI 2684 del 1° agosto 2016, con la  quale 

il  Sottosegretario  di  Stato  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei 

ministri, in quanto autorita' politica per la coesione  territoriale, 

ha  richiesto  l'iscrizione  all'ordine  del  giorno   del   Comitato 

interministeriale per la programmazione economica,  per  il  relativo 

esame, della proposta  di  assegnazione,  nell'ambito  delle  risorse 

allocate per area  tematica  con  la  sopra  citata  delibera  n.  25 

adottata in data odierna, di 13,142 miliardi di euro alle  regioni  e 

alle citta' metropolitane del Mezzogiorno;  

  Tenuto conto dell'esame della proposta svolto ai sensi del  vigente 

regolamento di questo comitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012, 

n. 62);  

  Vista la odierna  nota  n.  3939,  predisposta  congiuntamente  dal 

Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della  politica 

economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 

dell'economia e delle finanze e posta a base  della  presente  seduta 

del comitato;  

  Su proposta  del  Sottosegretario  di  Stato  alla  Presidenza  del 

Consiglio,  in  qualita'  di  autorita'  politica  per  la   coesione 

territoriale;  

  

                              Delibera:  

  

1. Assegnazione di risorse  

  A valere sulle risorse FSC 2014-2020 allocate per area tematica con 

la delibera n. 25 adottata in data  odierna,  sono  assegnati  13,412 

miliardi di  euro  alle  regioni  e  alle  citta'  metropolitane  del 

Mezzogiorno  (o  comuni  capoluogo   dell'area   metropolitana)   per 

l'attuazione di interventi  da  realizzarsi  nelle  regioni  e  nelle 

citta'  metropolitane  del  Mezzogiorno  mediante  appositi   Accordi 

interistituzionali denominati «Patti per il sud».  

  La dotazione finanziaria di ciascun patto e'  determinata,  secondo 

le chiavi di riparto territoriale di cui alla nota del Ministro della 

coesione territoriale citata in premessa, come segue:  

    Regione Abruzzo: 753,4 milioni di euro;  

    Regione Basilicata: 565,2 milioni di euro;  

    Regione Calabria: 1.198,7 milioni di euro;  

    Citta' di Reggio Calabria: 133 milioni di euro;  

    Regione Campania: 2.780,2 milioni di euro;  

    Citta' di Napoli: 308 milioni di euro;  

    Regione Molise: 378 milioni di euro;  

    Regione Puglia: 2.071,5 milioni di euro;  

    Citta' di Bari: 230 milioni di euro;  

    Regione Sardegna: 1.509,6 milioni di euro;  

    Citta' di Cagliari: 168 milioni di euro;  

    Regione Siciliana: 2.320,4 milioni di euro;  

    Citta' di Catania: 332 milioni di euro;  

    Citta' di Messina: 332 milioni di euro;  

    Citta' di Palermo: 332 milioni di euro.  

  Come stabilito da questo comitato  con  altra  successiva  delibera 

odierna, per le  Regioni  Abruzzo,  Molise  e  Puglia  l'assegnazione 

finanziaria  sopra  indicata  comprende  rispettivamente,  per  0,674 

milioni di euro (Regione Abruzzo),  9,55  milioni  di  euro  (Regione 

Molise) e 57,728 milioni di euro (Regione Puglia)  la  copertura  del 

fabbisogno finanziario degli interventi  ancora  da  completare  alla 

data del 31 dicembre 2015, relativi  alla  programmazione  2007/2013, 

interventi che sono conseguentemente inseriti nell'ambito  del  patto 

per il sud relativo a ciascuna regione.  

  Le risorse assegnate  con  la  presente  delibera  consentono  alle 

regioni e citta' metropolitane beneficiarie l'avvio  delle  attivita' 

necessarie all'attuazione degli interventi e delle azioni  finanziati 

cosi' come previsto alla lettera i) del piu' volte citato comma  703, 
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art. 1 della legge n. 190/2014.  

  L'articolazione temporale  delle  risorse  oggetto  della  presente 

delibera  rispetta  le  seguenti  annualita',  in  coerenza  con  gli 

stanziamenti del bilancio dello Stato relativi al FSC 2014/2020:  

    euro 50 milioni per l'annualita' 2016;  

    euro 1.450 milioni per l'annualita' 2017;  

    euro 2.000 milioni per l'annualita' 2018;  

    euro 1.500 milioni per l'annualita' 2019;  

    euro 2.000 milioni per l'annualita' 2020;  

    euro 2.000 milioni per l'annualita' 2021;  

    euro 2.500 milioni per l'annualita' 2022;  

    euro 1.912 milioni di euro per l'annualita' 2023.  

2. Contenuto dei Patti per il Sud  

  Ciascun  patto  e'  firmato  dal   Presidente   del   Consiglio   o 

dall'autorita' delegata  per  la  coesione  e  dal  Presidente  della 

regione o sindaco della citta' metropolitana.  

  In ogni patto devono essere indicati:  le  linee  strategiche;  gli 

strumenti e le risorse a disposizione; gli interventi  prioritari  da 

realizzare; il costo e le risorse ad esso  destinate;  la  governance 

del processo.  

  Al fine di garantire  la  tempestiva  attuazione  degli  interventi 

previsti dal patto, la Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  di 

concerto con la regione/citta'  metropolitana  che  ha  stipulato  il 

patto, ove necessario e nel rispetto delle disposizioni comunitarie e 

nazionali, adotta le opportune misure di accelerazione  ai  sensi  di 

quanto previsto dall'art.  10,  comma  2,  lettere  f-bis  ed  f-ter, 

decreto-legge n. 101/2013, convertito con modificazioni  dalla  legge 

n. 125/2013.  

  In  considerazione  della  strategicita'   e   complessita'   degli 

interventi, nonche' per accelerarne la realizzazione, le  parti,  nel 

rispetto della pertinente normativa europea e nazionale,  individuano 

i soggetti attuatori e possono individuare  l'Agenzia  nazionale  per 

l'attrazione  degli  investimenti  -  Invitalia  spa  quale  soggetto 

responsabile per l'attuazione degli  interventi,  a  tal  fine  anche 

rifinanziando l'Azione di  sistema  di  cui  alla  delibera  Comitato 

interministeriale per la programmazione economica  n.  62  del  2011, 

secondo le modalita' di attuazione di cui al decreto del Ministro per 

la coesione territoriale 23 marzo 2012.  

3. Modalita' di attuazione  

3.1. Interventi ammissibili. monitoraggio  

  Sono  ammissibili   a   finanziamento   interventi   immediatamente 

attivabili, rientranti nelle aree tematiche individuate con la  sopra 

citata delibera di  questo  comitato  n.  25/2016  adottata  in  data 

odierna:  

    1) infrastrutture;  

    2) ambiente;  

    3) sviluppo economico e produttivo;  

    4) turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali;  

    5)  occupazione,  inclusione  sociale  e  lotta  alla   poverta', 

istruzione e formazione;  

    6) rafforzamento della PA.  

  Possono essere finanziati anche  fondi  rotativi  di  progettazione 

relativi  ad  interventi  con  finalita'  di  sviluppo  nei  medesimi 

settori.  

  Entro  il  31  dicembre   2016,   ciascuna   regione   e/o   citta' 

metropolitana di riferimento dovra' inserire i dati  di  monitoraggio 

degli interventi cosi' finanziati entro il  sistema  di  monitoraggio 

unitario istituito presso il Ministero dell'economia e delle  finanze 

- Dipartimento della  Ragioneria  generale  dello  Stato,  inclusi  i 

cronoprogrammi di ogni singolo intervento.  

  Il mancato o incompleto inserimento e/o aggiornamento dei  dati  di 

monitoraggio  comporta  il  mancato  avvio  del  trasferimento  delle 

relative risorse o la sospensione dei trasferiemnti successivi.  
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  L'Agenzia  per  la  coesione  territoriale  e'   responsabile   del 

coordinamento e della vigilanza sull'attuazione e  svolge,  altresi', 

l'azione di monitoraggio e valutazione degli obiettivi raggiunti.  

3.2 Revoca delle risorse  

  Le obbligazioni giuridicamente  vincolanti  per  l'affidamento  dei 

lavori devono essere assunte entro il termine ultimo del 31  dicembre 

2019.  

  La mancata assunzione  di  obbligazioni  giuridicamente  vincolanti 

entro il 31 dicembre 2019 comporta la revoca delle risorse  assegnate 

ai relativi interventi; tali ritardi possono rilevare anche  ai  fini 

della  valutazione  dei  dirigenti  interessati   in   relazione   ai 

rispettivi obiettivi annuali.  

  Qualora l'esito  delle  verifiche  portasse  ad  accertare  che  il 

mancato rispetto degli obiettivi procedurali e di spesa  si  discosta 

per piu' del 25 % rispetto alle  previsioni,  sono  definanziati  gli 

interventi in fase di progettazione che presentano  un  ritardo.  Per 

gli interventi in fase di realizzazione la sanzione e'  rappresentata 

dall'ammontare delle risorse in economia, comunque per un importo non 

inferiore al 10 % del valore dell'intervento.  

  A seguito di  un  rigoroso  monitoraggio  dei  singoli  interventi, 

l'Agenzia   per   la   coesione   territoriale,   d'intesa   con   le 

amministrazioni di riferimento, in occasione della relazione  annuale 

sullo stato di avanzamento, propone alla cabina  di  regia  eventuali 

modifiche nella programmazione  degli  interventi,  per  tener  conto 

della sanzione applicata  e  affinche'  possano  essere  valutate  le 

necessarie iniziative per risolvere le criticita' o rifinalizzare  le 

risorse.  

  Il complesso delle somme recuperate in conseguenza delle revoche di 

cui ai precedenti  paragrafi  sono  annualmente  riprogrammate  dalla 

cabina di regia nel rispetto delle destinazioni per area tematica.  

3.3 Pubblicita' e informazioni. riprogrammazioni  

  Nei  dodici  mesi  successivi   alla   realizzazione   di   ciascun 

intervento, la regione/citta' metropolitana presenta all'Agenzia  per 

la coesione territoriale un rapporto  di  valutazione  sull'efficacia 

dell'intervento realizzato.  

  Con  cadenza  periodica  semestrale,  l'Agenzia  per  la   coesione 

territoriale riferisce alla Presidenza del  Consiglio  dei  ministri, 

Dipartimento per le politiche di coesione, sullo stato di  attuazione 

dei Patti per il sud.  

  Le informazioni inerenti agli obiettivi, alla realizzazione  ed  ai 

risultati raggiunti sono pubblicizzate sulla  base  di  un  piano  di 

comunicazione predisposto dall'Agenzia per la coesione territoriale.  

  Eventuali modifiche ai Patti per il sud, di seguito alla loro prima 

sottoscrizione, sono concordate tra  le  parti,  su  istruttoria  del 

Dipartimento per  le  politiche  di  coesione  della  Presidenza  del 

Consiglio dei ministri, che  ne  verifichera'  la  coerenza  con  gli 

indirizzi  definiti  nei  documenti  di  programmazione  nazionale  e 

comunitari. Di tali modifiche sara' in  ogni  caso  data  informativa 

alla cabina di regia di cui all'art. 1, comma 703, lettera  c)  della 

legge n. 190/2014, istituita con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri del 25 febbraio 2016.  

  Annualmente, l'autorita'  politica  per  la  coesione  presenta  al 

Comitato  interministeriale  per  la  programmazione  economica   una 

relazione sulle modifiche intervenute e sullo  stato  di  avanzamento 

degli interventi inseriti nei  Patti  per  il  sud,  predisposta  dal 

Dipartimento per  le  politiche  di  coesione  sulla  base  dei  dati 

informativi forniti dall'Agenzia per  la  coesione  territoriale,  ai 

fini della definizione della nota di aggiornamento  al  documento  di 

economia e finanza (DEF) e della legge di bilancio, in  coerenza  con 

quanto disposto dall'art. 1, comma 703, lettera h),  della  legge  n. 

190/2014.  

3.4 Trasferimento delle risorse  

  Il Ministero dell'economia e delle  finanze  -  Dipartimento  della 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 10 di 77



Ragioneria   generale   dello   Stato   -   IGRUE    provvede    alle 

erogazioni/trasferimento  delle  risorse   in   favore   delle   Ammi 

nnistrazioni titolari degli interventi  sulla  base  delle  richieste 

presentate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 

per le  politiche  di  coesione,  mediante  anticipazioni,  pagamenti 

intermedi e saldi, articolati come segue:  

    anticipazione pari al  10%  dell'importo  assegnato  per  singolo 

intervento;  

    pagamenti intermedi fino all'85% dell'importo assegnato a ciascun 

intervento, a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute 

dalle amministrazioni, evidenziate in apposita domanda  di  pagamento 

inviata alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 

le politiche di coesione;  

    saldo del 5% per ciascun intervento, a seguito di domanda  finale 

di pagamento inviata alla Presidenza del  Consiglio  dei  ministri  - 

Dipartimento per le politiche di coesione corredata da  attestato  di 

chiusura dell'intervento.  

  La Presidenza del Consiglio dei  ministri  -  Dipartimento  per  le 

politiche     di     coesione     inoltra     le     richieste     di 

erogazione/trasferimento a titolo di pagamento intermedio e/o  saldo, 

previa  attestazione  da   parte   dell'Agenzia   per   la   coesione 

territoriale della coerenza  della  domanda  di  pagamento  inoltrata 

dalle amministrazioni titolari degli interventi con i  dati  relativi 

all'avanzamento della spesa inseriti e validati nel sistema  unitario 

di monitoraggio 2014/2020.  

  La prima quota e'  trasferita  sulla  base  di  semplice  richiesta 

formulata  dal  rappresentante  legale  dell'amministrazione  o   dal 

competente organismo di  certificazione.  Le  quote  successive  sono 

trasferite,  a  condizione  che  esista  un  Sistema  di  gestione  e 

controllo verificato dall'Agenzia  per  la  coesione  secondo  quanto 

previsto dalla lettera k) della  delibera  n.  25  adottata  in  data 

odierna da questo comitato.  

  I pagamenti in favore dei beneficiari finali sono effettuati  dalle 

Amministrazioni titolari degli interventi,  ovvero  direttamente  dal 

Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -   Dipartimento   della 

Ragioneria generale dello Stato - IGRUE sulla base delle richieste di 

erogazione   presentate   dalle   amministrazioni   titolari    degli 

interventi.  

  Il Dipartimento per le  politiche  di  coesione  disciplinera'  con 

proprio provvedimento  criteri  e  modalita'  per  la  richiesta  dei 

trasferimenti  e  per   l'individuazione   dell'eventuale   ulteriore 

documentazione necessaria ai fini del trasferimento di risorse.  

3.5 Norma finale  

  Per  tutto  quanto  non  specificamente  indicato  nella   presente 

delibera,  ai  «Patti  per  il  sud»  si  applicano  le   regole   di 

funzionamento del Fondo per lo sviluppo e la  coesione  di  cui  alla 

delibera di questo comitato n. 25/2016.  

  

    Roma, 10 agosto 2016  

  

                                                 Il Presidente: Renzi  

  

Il segretario: Lotti  

  

 

Registrato alla Corte dei conti il 2 novembre 2016  

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, Reg.ne prev.  n. 

2719  
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L.R. Calabria 11-5-2007 n. 9 (Art. 3). 

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 

finanziario (collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2007, 

art. 3, comma 4, della legge regionale n. 8/2002). 

 

Art. 3 

Riforma di Fincalabra S.p.A. 

 

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la 
Giunta regionale provvede ad assumere le iniziative necessarie ad acquisire alla 
Regione le quote azionarie di Fincalabra S.p.A. detenute da altri soci, anche 
attraverso la definizione di appositi accordi che, a titolo di corrispettivo per la 
cessione, prevedano il coinvolgimento dei soci cedenti quali associati in 
partecipazione nelle attività da realizzare. 

2. A seguito dell'acquisizione delle quote azionarie di cui al comma 1, 
nell'esercizio dei diritti dell'azionista la Giunta regionale, sentito il parere 
vincolante della competente Commissione consiliare da rendere entro trenta 
giorni dalla richiesta, promuove l'adozione delle iniziative dirette a ridefinire il 
ruolo e i compiti di Fincalabra S.p.A., nella prospettiva di dotare la Regione di 
uno strumento tecnico ed operativo per la più efficace attuazione delle politiche 
regionali di sviluppo socio-economico, con particolare riguardo alla realizzazione 
di attività e iniziative finalizzate a favorire lo sviluppo del sistema delle P.M.I. 
operanti nel territorio della Regione Calabria e quindi dell'occupazione, 
attraverso l'innalzamento dei livelli di competitività, il miglioramento delle 
condizioni di accesso al credito, la crescita dell'occupazione, la promozione dello 
sviluppo tecnologico, il sostegno alla internazionalizzazione, la qualificazione 
delle risorse professionali e manageriali. 

3. La società di cui al comma 1 assicurerà l'assistenza ed il supporto nei confronti 
degli enti locali per favorire lo sviluppo locale dei territori, anche in termini di 
integrazione infrastrutturale, potenziandone la capacità di gestione, 
informazione e valorizzazione delle aree industriali anche ai fini della 
predisposizione di piani e progetti da sottoporre all'approvazione della Giunta 
regionale. Tali attività sono disciplinate con deliberazione della Giunta regionale, 
sentito il parere della competente Commissione consiliare, da rendere entro 
trenta giorni dalla richiesta. 

4. I rapporti tra la Regione e Fincalabra S.p.A. sono disciplinati attraverso 
apposite convenzioni di servizio, da sottoscrivere, sentito il parere della 
competente Commissione consiliare, che si pronuncia entro trenta giorni dalla 
richiesta, nell'ambito delle quali sono, tra l'altro, determinati il livello di 
remunerazione per i servizi resi, nonché le modalità di periodica informazione 
sullo stato di attuazione delle attività in corso. 
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5. Fincalabra S.p.A., società di intermediazione finanziaria, per lo svolgimento 
della propria attività, può assumere partecipazioni finanziarie e strumentali di 
carattere strategico nel rispetto dei limiti riportati nei punti successivi:  

a) le partecipazioni finanziarie devono essere unicamente finalizzate a fornire 
supporto finanziario alle società partecipate anche nelle forme di "venture 
capital" o di "seed capital" e non possono prevedere alcuna forma di gestione 
diretta delle società partecipate;  

b) al fine di garantire il rispetto dei principi normativi che regolano il 
funzionamento di Fincalabra S.p.A., le partecipazioni strumentali in veicoli 
operativi di carattere strategico devono essere finalizzate all'acquisizione di 
quote del capitale di imprese e società i cui prodotti e/o servizi integrino i 
processi produttivi e/o operativi di Fincalabra S.p.A. e devono consentire 
l'esercizio del controllo societario o garantire il mantenimento di un rapporto 
organico con !'impresa partecipata (3). 

5-bis. L'acquisizione delle partecipazioni strategiche, di cui al comma 
precedente, lettera b), deve essere debitamente autorizzata con apposita 
deliberazione della Giunta regionale" (4).  

5-ter. La Giunta regionale, entro 60 giorni dalla pubblicazione dalla presente 
legge, provvede a dettare le linee di indirizzo che consentano l'individuazione 
delle caratteristiche che le società partecipate da Fincalabra S.p.A. devono 
possedere al fine dell'attribuzione della rilevanza strategica" (5). 

5-quater. Fincalabra S.p.A. dovrà dismettere tutte le partecipazioni che non 
rientrano in quelle indicate nei commi precedenti (6). 

5-quinques. Nelle sedi e nelle forme attraverso cui si esplica l'esercizio dei diritti 
dell'azionista, i rappresentanti regionali devono garantire il conseguimento delle 
disposizioni dettate con il presente articolo. A tale fine, con cadenza semestrale, 
i predetti rappresentanti regionali devono inviare una relazione, al Dipartimento 
"Attività Produttive" e al Dipartimento "Controlli", sullo stato di attuazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo (7). 

6. Sono organi di FINCALABRA S.p.A.: 

a) il consiglio di amministrazione composto da cinque membri, tra cui il 
Presidente, di cui tre nominati dal Presidente della Giunta regionale, individuati 
tra persone in possesso di requisiti di elevata professionalità e comprovata 
esperienza quinquennale nelle materie afferenti alle funzioni di competenza 
dell'ente due membri, componenti indipendenti, in possesso dei requisiti previsti 
ai sensi dell'articolo 26 delle disposizioni di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993 n. 385 e s.m.i. (T.U.B.), nominati dal Consiglio regionale, che svolgono 
una funzione di supervisione strategica e vigilano con autonomia di giudizio sulla 
gestione sociale, contribuendo ad assicurare che essa sia svolta nell'interesse 
della società e in modo coerente con gli obiettivi di sana e prudente gestione. 
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b) il collegio sindacale, composto da tre membri effettivi, di cui il Presidente e 
un membro effettivo nominati dal Consiglio regionale ed un membro effettivo e 
due supplenti nominati dalla Giunta regionale. Il compenso dei componenti 
supplenti del collegio sindacale è corrisposto solo in caso di sostituzione di uno 
o due sindaci effettivi, in misura corrispondente alla durata della sostituzione 
stessa, e previa decurtazione della medesima somma al componente effettivo 
sostituito (8) (9); 

6-bis. È, altresì, istituito un comitato d'indirizzo, composto da cinque membri di 
comprovata professionalità nei settori di competenza della società, nominati dal 
Presidente della Giunta regionale, due su designazione del Consiglio regionale, 
due su designazione della Giunta regionale, su proposta dell'assessore alle 
attività produttive, ed uno, con funzioni di presidente, designato 
dall'associazione regionale degli imprenditori industriali calabresi. Il comitato di 
indirizzo esprime pareri sulla programmazione degli interventi e sui piani di 
attuazione. La partecipazione al comitato è onorifica (10). 

7. Le modifiche dell'oggetto sociale e della struttura societaria costituiscono 
giusta causa di recesso da tutti i rapporti patrimoniali in essere, non coerenti 
con i nuovi e diversi compiti attribuiti a Fincalabra S.p.A. dalla presente legge. 

8. Tutte le disposizioni di cui alla legge regionale 30 aprile 1984, n. 7, e 
successive modifiche ed integrazioni, in contrasto con le modifiche statutarie di 
cui al comma 5, si intendono abrogate alla data di approvazione delle stesse. 

 

(3) Comma così sostituito dall’art. 21, comma 1, L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della 
stessa legge). Il testo originario era così formulato: «5. Entro 90 giorni dall'approvazione delle 
modifiche statutarie, Fincalabra S.p.A. provvede ad avviare le procedure per la dismissione delle 
quote azionarie e delle partecipazioni possedute in altre società ed enti, avvalendosi 
eventualmente del supporto di società specializzate, il cui corrispettivo graverà a titolo definitivo 
sulle risorse derivanti dalle dismissioni stesse.». 

(4) Comma aggiunto dall’art. 21, comma 2, L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa 
legge). 

(5) Comma aggiunto dall’art. 21, comma 2, L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa 
legge). 

(6) Comma aggiunto dall’art. 21, comma 2, L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa 
legge). 

(7) Comma aggiunto dall’art. 21, comma 2, L.R. 23 dicembre 2011, n. 47, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 58 della stessa 
legge). 

(8) Lettera così sostituita dall’art. 1, comma 1, L.R. 5 agosto 2016, n. 27, a decorrere dal 6 
agosto 2016 (ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1 della medesima legge). Il testo 
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precedente era così formulato: «b) il collegio sindacale, composto da tre membri effettivi, di cui 
il Presidente e un membro effettivo nominati dal Consiglio regionale ed un membro effettivo ed 
uno supplente nominato dalla Giunta regionale. Il compenso dei componenti supplenti del 
collegio sindacale è corrisposto solo in caso di sostituzione di un sindaco effettivo, in misura 
corrispondente alla durata della sostituzione stessa, e previa decurtazione della medesima 
somma al componente effettivo.».  

(9) Comma così sostituito dall’art. 11, comma 1, L.R. 16 maggio 2013, n. 24, a decorrere dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 25 della 
stessa legge). Vedi anche, per la decorrenza dell’applicazione, il comma 3 del suddetto art. 11. 
Il testo originario era così formulato: «6. Sono organi di Fincalabra S.p.A.: 

a) il consiglio di amministrazione, composto da cinque membri, di cui tre nominati dal Consiglio 
regionale, tra cui il Presidente, e due dalla Giunta regionale; 

b) il collegio sindacale, composto da tre membri effettivi ed un supplente, di cui il Presidente, un 
membro effettivo ed uno supplente nominati dal Consiglio regionale ed un membro effettivo 
nominato dalla Giunta regionale. 

È altresì istituito un Comitato d'indirizzo, composto da cinque membri di comprovata 
professionalità nei settori di competenza della società, nominati dal Presidente della Giunta 
regionale, due su designazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, due su 
designazione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore alle attività produttive, ed uno, 
con funzioni di Presidente, designato dall'associazione regionale degli imprenditori industriali 
calabresi.». 

(10) Comma aggiunto dall’art. 11 comma 2, L.R. 16 maggio 2013, n. 24, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 25 della stessa 
legge). Vedi anche, per la decorrenza dell’applicazione, il comma 3 del suddetto art. 11. 
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L.R. CALABRIA 30 aprile 1984, n. 7 (1). 

Partecipazione della Regione alla società finanziaria regionale per lo 
sviluppo economico della Calabria (2).  

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 9 maggio 1984, n. 28. 

(2) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 

  

 

Art. 1  
Natura giuridica della società (3). 

[La Regione Calabria, ai sensi dell'art. 69 dello Statuto, è autorizzata a 
promuovere la costituzione ed a partecipare al capitale di una società per azioni 
denominata «Società finanziaria regionale per lo sviluppo economico della 
Calabria» e, in forma abbreviata «FINCALABRA s.p.a.» alla quale possono 
partecipare Enti pubblici compresi gli enti locali, aziende a partecipazione statale, 
istituti di credito, compagnie di assicurazioni e soggetti privati.  

La FINCALABRA s.p.a., nei limiti dello Statuto regionale e degli articoli 117 e 118 
della Costituzione, ha lo scopo di concorrere, nel quadro della politica di 
programmazione economica della Regione, allo sviluppo economico e sociale 
della Calabria].  

 

(3) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 

  

 

Art. 2  
Finalità (4). 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 16 di 77



[In conformità dei principi e dei limiti di cui al secondo comma dell'art. 1, la 
FINCALABRA s.p.a. opera:  

- mediante l'assunzione di partecipazioni minoritarie nelle società di capitali, 
nelle società cooperative e nei consorzi di piccole e medie imprese già costituiti 
o da costituirsi che svolgono, sul territorio regionale, attività in armonia con le 
linee tracciate dal piano di sviluppo economico della Regione;  

- mediante la prestazione di assistenza finanziaria anche sotto forma di 
cessioni di fidejussioni ed altre garanzie sussidiarie a favore delle società cui 
partecipa;  

- mediante la fornitura di assistenza tecnica, organizzativa ed amministrativa 
alle imprese operanti nel territorio regionale;  

- mediante la promozione e l'assunzione di partecipazioni di organismi aventi 
lo scopo di gestire o di dotare di servizi e attrezzature adeguate le aree destinate 
ad attività economiche;  

- mediante l'effettuazione di tutte le operazione di carattere mobiliare, 
immobiliare e finanziario ritenute dal Consiglio di amministrazione necessarie ed 
opportune, con esclusione della raccolta del risparmio e dell'esercizio del credito 
nelle forme soggette all'applicazione della legge 7 marzo 1938, n. 141.  

La Fincalabra S.p.A. persegue gli obiettivi di cui all'art. 1 anche attraverso 
l'assunzione di iniziative finalizzate alla realizzazione di infrastrutture ed 
all'organizzazione dei servizi necessari allo sviluppo della regione ed in 
particolare:  

a) aree attrezzate e sistemi di servizi destinati ad attività economiche e 
produttive;  

b) servizi di formazione di quadri aziendali;  

c) applicazioni economiche alla ricerca;  

d) consulenze e servizi di mercato nonché consulenze finanziarie per le 
iniziative di interesse regionale;  

e) iniziative per favorire attività economiche in forma associata (5)].  

 

(4) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 
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(5)  Comma aggiunto dall'art. 30, comma 2, L.R. 24 maggio 1999, n. 14.  

  

 

Art. 3  
Prescrizioni inderogabili (6). 

[Per la costituzione della FINCALABRA s.p.a dovranno essere osservate le 
seguenti condizioni:  

a) la Regione deve assumere e mantenere nella società una partecipazione 
azionaria non inferiore al 51 per cento del capitale sociale;  

b) è riservata al Consiglio regionale la nomina:  

- della metà più uno dei componenti il Consiglio di amministrazione e tra 
essi del Presidente;  

- di due sindaci effettivi, tra i quali il Presidente, e di un Sindaco supplente;  

c ) gli interventi operativi della FINCALABRA s.p.a. dovranno essere 
preferibilmente indirizzati verso quelle attività che direttamente o indirettamente 
comportano maggiore possibilità di occupazione;  

d) dovranno essere esclusi interventi in qualsiasi forma aventi il fine di 
sostenere o riassestare imprese manifestamente improduttive;  

e) nelle società cui la FINCALABRA s.p.a. assume partecipazioni, alla stessa 
dovrà essere assicurata una rappresentanza nel Consiglio di amministrazione e 
nel Collegio sindacale proporzionale alla quota del capitale sottoscritto].  

 

(6) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 

  

 

Art. 4  
Capitale sociale (7). 
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[La Regione deve sottoscrivere all'atto della costituzione della FINCALABRA 
s.p.a. la maggioranza assoluta delle azioni e deve esercitare il diritto di opzione 
allo scopo di mantenere la maggioranza azionaria in tutti i casi di aumento di 
capitale.  

Il capitale sociale della FINCALABRA s.p.a. viene inizialmente fissato in lire 5 
miliardi e suddiviso in n. 5.000 azioni di valore nominale unitario di lire 1 milione.  

I successivi aumenti di capitale dovranno essere approvati dal Consiglio 
regionale, con apposito provvedimento legislativo].  

 

(7) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 

  

 

Art. 5  
Garanzie regionali (8). 

[Le obbligazioni, che dalla costituenda società finanziaria siano emesse con 
l'osservanza delle condizioni e dei limiti previsti dall'articolo 2410 del codice 
civile, possono essere garantite dalla Regione.  

Per la concessione della garanzia si provvederà con apposita legge regionale].  

 

(8) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 

  

 

Art. 6  
Relazioni periodiche (9). 

[La FINCALABRA s.p.a. deve presentare entro il 15 giugno di ogni anno alla 
Giunta regionale una relazione previsionale e programmatica della propria 
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attività al fine di verificarne la compatibilità con il programma economico 
regionale.  

La FINCALABRA s.p.a. deve inoltre presentare ogni semestre alla Giunta 
regionale una relazione illustrativa sullo stato di attuazione delle attività 
programmate].  

 

(9) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 

  

 

Art. 7  
Bilancio consuntivo (10). 

[Il bilancio consuntivo dell'esercizio della società corredato dalle relazioni del 
Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale e dal verbale di 
approvazione dell'Assemblea, dovrà essere inviato, non appena pubblicato ai 
sensi dell'art. 2435 del codice civile, alla Giunta regionale che lo sottopone 
all'esame del Consiglio regionale].  

 

(10) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 

  

 

Art. 8  
Rappresentanza regionale (11). 

[Per le azioni di proprietà della Regione, il diritto di intervento nell'Assemblea 
della FINCALABRA s.p.a. e di voto è esercitato dal Presidente della Giunta 
regionale o dall'Assessore da lui delegato in conformità alle direttive deliberate 
dalla Giunta].  

 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 20 di 77



(11) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 

  

 

Art. 9  
Costituzione della società (12). 

[La Giunta regionale e il suo Presidente sono autorizzati a compiere, per quanto 
di rispettiva competenza, tutti gli atti necessari a promuovere la costituzione 
della società].  

 

(12) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 

  

 

Art. 10  
Norma finanziaria (13). 

[All'onere derivante dall'applicazione della presente legge, valutato in lire 
2.550.000.000, si provvede quanto a lire 1.500.000.000, per l'esercizio 1984, e 
quanto a lire 1.050.000.000, per l'esercizio 1985, rispettivamente a carico del 
corrispondente capitolo 6121201 dello stato di previsione della spesa dei bilanci 
1984 e 1985.  

La compatibilità finanziaria sarà definita in sede di approvazione del bilancio della 
Regione relativo all'esercizio 1984, dell'annesso bilancio pluriennale 1984-1986 
e della legge finanziaria che lo accompagna].  

 

(13) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 21 di 77



  

 

Art. 11  
Entrata in vigore (14). 

[La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione].  

 

(14) Il presente provvedimento è stato abrogato dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 
agosto 2011, n. 28, in relazione all’allegato A, n. 93), della stessa legge, a 
decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 5 della medesima legge). Vedi anche, per le norme 
transitorie, il comma 2 del suddetto art. 2. 
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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 

Deliberazione n. 3 della seduta del 12/01/2018.                       

 
Oggetto: Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria. DGR n. 160/2016. Proposta di 
Rimodulazione ai sensi del punto 3.3 “pubblicità e informazioni. Riprogrammazioni” della Delibera 
Cipe n. 26/2016, pubblicata in G.U. Serie Generale n. 267 del 15.11.2016. 
 
Presidente o Assessore Proponente: F.to il Presidente On. Mario Gerardo Oliverio 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigenti Generali: F.to ing. Domenico Pallaria – Dott. Paolo Praticò 

Dirigente Settore: F.to ing. Giovanni Soda – Dirigente NRVVIP 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 Gerardo Mario OLIVERIO  Presidente X  

2 Antonio VISCOMI Vice Presidente X  

3 Roberto MUSMANNO Componente X  

4 Antonietta RIZZO Componente X  

5 Federica ROCCISANO Componente _________ _________ 

6 Francesco ROSSI Componente X  

7 Francesco RUSSO Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. 1 allegati. 
                       

Si conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento. 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 
F.to dott. Filippo De Cello 

ovvero 

Ai sensi dell’allegato 4.2 D. Lgs. 118/2011 e dell’art. 9, comma 6, legge regionale 3 febbraio 2012 n. 3, si 
esprime il parere di regolarità contabile in ordine all’esistenza degli elementi costitutivi dell’impegno, alla 
corretta imputazione della spesa ed alla disponibilità nell’ambito dello stanziamento di competenza 
autorizzato.  

Il Dirigente della Ragioneria Generale 
  -- / --    timbro e firma        -- / -- 

 
 

fonte: http://burc.regione.calabria.it
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO CHE 

· con la DGR n. 160 del 13 maggio 2016 avente ad oggetto: “Patto per lo sviluppo della Regione 
Calabria. Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di intervento 
strategiche per il territorio“  approva il Patto per lo Sviluppo della Calabria; 

· il “Patto per lo Sviluppo della Regione Calabria. Attuazione degli interventi prioritari e 
individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio“ prevede, all’art. 3, il quadro 
delle risorse finanziarie di riferimento, pari a € 4.933.558.784 Euro, ripartite tra Fondo Sviluppo 
e Coesione FSC 2014-2020, POR Calabria FESR FSE 2014-2020, PSR Calabria 2014/2020, 
PAC, APQ, Ordinanze di Protezione Civile, Legge 67/88, PON; 

 
VISTE 

· la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016, ”Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 - aree 
tematiche nazionali e obiettivi strategici, ripartizione ai sensi dell’art. 1, comma 703, lettere b) e 
c) della legge 190/2014”, pubblicata in GU. N. 266 del 14 novembre 2016; 

· la Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016: ”Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, Piano per il 
Mezzogiorno, assegnazione risorse”, pubblicata in GU n. 267 del 15 novembre 2016; 

· la stessa Deliberazione CIPE 26/2016, con la quale sono state assegnate alla Regione 
Calabria, per il rispettivo Patto, risorse finanziarie pari a 1.198,7 milioni di euro, a valere sul 
Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020; 

· la DGR n. 160/2016, che ha approvato l’Accordo interistituzionale denominato “Patto per lo 
Sviluppo della Regione Calabria”, unitamente all’elenco degli interventi prioritari; 

· la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) n. 1/2017, avente ad oggetto 
”Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Adempimenti delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 
2016. Piani operativi/Piani stralcio e Patti per lo Sviluppo. Governance, modifiche e 
riprogrammazioni di risorse, revoche, disposizioni finanziarie”; 

· la nota del MEF – Ragioneria Generale dello Stato (RGS), prot. n. 23387 del 9/2/2017-U, 
avente ad oggetto ”Monitoraggio Patti per il Sud (Delibera CIPE n. 26/2016). Indicazioni 
operative”; 

· la Circolare n.10 MEF-RGS, prot. n. 33921 del 28/03/2017–U, avente ad oggetto “Monitoraggio 
degli interventi della politica di coesione 2014/2020. Termini per la validazione dei dati”; 

· la nota MEF-RGS, prot.n. 75341, del 21/04/2017-U, avente ad oggetto:” Monitoraggio Patti per 
il SUD /Delibera CIPE n. 26/2016)-Censimento sistemi informativi e Autorità responsabili”; 

· la nota  della Presidenza del Consiglio dei Ministri, MIN_COEMEZZ 0000734 P, del 3 agosto 
2017, avente ad oggetto: “Fondi rotativi di progettazione. Destinazione delle risorse  del Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020”; 

VISTI 

· il DPGR n. 157 del 14 dicembre 2015, con il quale è stato istituito il Nucleo di monitoraggio 
programmatico in staff al Presidente, nell’ambito del programma generale di governo, ha il 
compito di monitorare e verificare lo stato di attuazione dei progetti prioritari di particolare 
valenza strategica che assumono valore prioritario secondo le indicazioni del Presidente; 

· il DPGR n. 42 del 7 aprile 2017, che approva il modello organizzativo regionale del Patto per lo 
Sviluppo della Calabria; 

· la DGR n. 200 del  16 maggio 2017, con la quale sono state iscritte in bilancio le risorse del 
Fondo Sviluppo e Coesione di cui alla citata Delibera Cipe n. 26/2016, pari a euro 
1.198.700,000, per le annualità 2017/2023; 

CONSIDERATO CHE 

· il Patto prevede, tra l’altro, la costituzione di un Comitato d’Indirizzo e Controllo per la Gestione, 
così composto: 

- un rappresentante del Dipartimento per le Politiche di Coesione; 

- un rappresentante del Dipartimento per la Programmazione e il coordinamento della 
Politica Economica; 
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- un rappresentante dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

- un rappresentante della Regione Calabria.  

RILEVATO CHE 

· nel corso della programmazione e dell’attuazione sono emerse, da parte dei Dipartimenti 
Regionali, esigenze di rimodulazione  sia  di carattere  finanziario sia di modifica terminologica, 
nonché di individuazione e definizione più dettagliata di alcuni degli interventi strategici; 

· nel corso della programmazione è emersa, inoltre,  la necessità di sostenere la capacità di 
attuazione degli interventi strategici attraverso una adeguata previsione di risorse finanziarie da 
destinare ad attività di assistenza tecnica e al fondo rotativo di progettazione, di cui alla citata  
nota  della Presidenza del Consiglio dei Ministri, MIN_COEMEZZ 0000734 P, del 3 agosto 
2017; 

· tali proposte di rimodulazione, ai sensi del punto 3.3 della Delibera Cipe n. 26/16, sono state 
portate all’attenzione del citato Comitato d’Indirizzo e Controllo per la Gestione del Patto, nelle 
sedute del 3 agosto 2017 e del 16 novembre 2017, che le ha condivise e approvate; 

· in particolare, con nota protocollo n. 356875/SIAR del 15 novembre 2017, a firma  del 
Responsabile Unico per l’Attuazione del Patto e del Rappresentante della Regione nel Comitato 
d’Indirizzo e Controllo per la Gestione del Patto, sono state trasmesse a detto Comitato, in vista 
della citata seduta del 16 novembre, proposte di rimodulazione, successivamente integrate e 
rideterminate secondo le aree tematiche di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016 e riformulate 
secondo le direttive di cui alle citate note e circolari MEF-RGS; 

· a seguito della rimodulazione apportata al Patto per lo Sviluppo della Calabria oggetto di 
decisione del Comitato d’Indirizzo e Controllo per la Gestione del Patto, nei limiti consentiti dalle 
direttive e in coerenza con gli interventi ammissibili a finanziamento a valere sulle risorse FSC 
2014/2020 per le aree tematiche indicate dalla Delibera CIPE 25/2016, si rende necessario 
approvare il nuovo elenco degli interventi strategici, riformulato secondo le direttive di cui alle 
citate note e circolari MEF-RGS, e riportato nella Tabella “A” allegata alla presente 
deliberazione; 

PRESO ATTO 

· che la Delibera ha carattere programmatico e non comporta impegni sul bilancio regionale; 

· che il Dirigente dell’UOA Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici 
nella sua qualità di Responsabile Unico per l’Attuazione del Patto per lo Sviluppo della Calabria, 
il Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza, il Dirigente Generale del Dipartimento 
Programmazione Nazionale e Comunitaria, proponenti ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e 
dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta 
dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa, nonché la legittimità della 
deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 
nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 
approvato con DGR n. 336/2016;  

· che il Dirigente dell’UOA Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici 
nella sua qualità di Responsabile Unico per l’Attuazione del Patto per lo Sviluppo della Calabria, 
il Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza, il Dirigente Generale del Dipartimento 
Programmazione Nazionale e Comunitaria attestano che l’istruttoria è completa e che sono stati 
acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che 
disciplinano la materia; 

VISTA 

· la Legge Regionale del 13 maggio 1996, n. 7 e s.m.i. recante “Norme sull’ordinamento della 
struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale”; 

· il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 relativo alla “Separazione dell’attività amministrativa di 
indirizzo e di controllo da quella gestionale, per come modificato ed integrato con il D.P.G.R. n. 
206 del 5 dicembre 2000”; 

· la Legge Regionale 12 agosto 2002, n. 34, e stabilita la propria competenza; 
 

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta Regionale, a voti unanimi, 
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DELIBERA 

 
1. di approvare l’elenco degli interventi strategici  del Patto per lo Sviluppo della Calabria, come 

riformulato in base alle decisioni assunte dal Comitato d’Indirizzo e Controllo per la Gestione 
del Patto e secondo le direttive di cui alle note e circolari MEF-RGS citate in premessa, 
allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (Tabella “A”); 

2. di demandare al Dirigente dell’UOA Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici nella sua qualità di Responsabile Unico per l’Attuazione del Patto per lo 
Sviluppo della Calabria, al Dirigente Generale del Dipartimento Presidenza, al Dirigente 
Generale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comunitaria, al Dirigente Generale 
del Dipartimento Bilancio, Finanze e Patrimonio, ognuno per le rispettive competenze, gli 
adempimenti amministrativi conseguenti alla presente Deliberazione; 

3. di trasmettere la presente Deliberazione all’Agenzia Nazionale per la Coesione Territoriale e al 
Dipartimento Nazionale per le Politiche di Coesione;  

4.  di notificare, altresì, il presente provvedimento, a cura del Dipartimento proponente: 
- al Nucleo di Monitoraggio Programmatico; 
- ai Dipartimenti Regionali titolari dell’attuazione degli interventi; 
- al Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Calabria: 
- all’OIV della Regione Calabria; 

5. di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 
aprile 2011 n. 11, su richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, che 
provvederà contestualmente a trasmetterlo al Responsabile della Trasparenza 
(trasparenza@regcal.it) per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del 
d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.  

 
 
 
 

F.to IL SEGRETARIO GENERALE                             F.to IL PRESIDENTE 
                Avv. Ennio Antonio Apicella                                  On. Mario Gerardo Oliverio 
 
 
 
 
 
 

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 39 del  30 Marzo 2018
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